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Comuni accredito prima rata trasferimenti pari al 70% 2011

Il ministero dell'interno ha provveduto ad accreditare l'acconto delle spettanze 2012 che, secondo quanto previsto dal decreto legge sulle semplificazioni fiscali (articolo 4, comma 7 del dl n. 16/2012), sarà pari al 70% di quanto pagato il 1° marzo 2011.
Complessivamente il Viminale ha messo in pagamento 2 miliardi e 140 milioni di euro. Un bell'anticipo che servirà a far quadrare i bilanci in attesa dei conti definitivi che però si sapranno solo quando si conosceranno i dati dell'Imu.

La  quantificazione dell'IMU costituisce infatti l’ incognita con cui fare i conti che potrà essere sciolta nel mese di ottobre quando il Mininterno provvederà a effettuare il conguaglio dei trasferimenti sulla base delle stime Imu rese note a luglio. 

IMU: ulteriore detrazione figli a carico ma solo fino al compimento del 26° anno.

La detrazione Imu di 50 euro, spettante per ogni figlio residente nell'abitazione oggetto di tassazione, viene meno con il compimento del ventiseiesimo anno. Lo si desume da quanto statuito dal Consiglio di Stato nell'adunanza plenaria del 2/12/2011.
Nonostante l'intento fosse quello di dirimere un contrasto giurisprudenziale sorto in ordine all'interpretazione da dare alla locuzione «di età non superiore a 26 anni», contenuta in un bando di concorso, la pronuncia dei magistrati di Palazzo Spada contribuisce, indirettamente, a chiarire la portata dell'agevolazione prevista sia per l'Imu che per l'Ivie.

L'art. 13, c. 10, dl 201/2011 prevede una maggiorazione della detrazione di base di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a 26 anni purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale dei genitori (o dell'unico genitore).

Altrettanto è stato disposto in materia di Ivie dall'art. 8, c. 16, dl n. 16/2012 relativamente a quei soggetti che prestano lavoro all'estero per lo Stato italiano o per un organizzazione internazionale cui aderisce Italia la cui residenza nel nostro Paese, sia determinata in deroga ai criteri del Tuir, in base d accordi internazionali. Uno dei tanti dubbi che solleva tale disposizione attiene all'individuazione del momento dal quale viene meno il beneficio: compimento del ventiseiesimo oppure del ventisettesimo anno di età. Analoga domanda si è posta la giurisprudenza amministrativa laddove i bandi di concorso escludevano dalla partecipazione soggetti di età non superiore ad un determinato numero di anni.

Secondo un primo orientamento occorre prendere in esame «il giorno successivo a quello del genetliaco, sicché il limite d'età fissato dalla norma deve intendersi superato quando ha inizio, dal giorno successivo al compimento, il relativo anno» (Cons. Stato, n. 1352/1995; n. 4478/2009; n. 5907/2010).

Si ritiene che nel caso di compimento del 26° anno nel corso dell’anno la detrazione debba essere rapportata per quote mensili.
Decreto Fiscale ed IMU: problemi irrisolti

Le correzioni all'Imu non accolte nel decreto legge sulle semplificazioni fiscali lasciano aperti numerosi problemi. A cominciare dalla questione degli immobili comunali non adibiti a compiti istituzionali. La questione nasce dalla infelice formulazione dell'ultimo comma dell'articolo 9, Dlgs 23/2011 (federalismo fiscale), che ha introdotto una duplice condizione per l'esonero dei beni comunali: a) l'unità deve essere ubicata nel territorio dell'ente e b) deve essere destinata esclusivamente a compiti istituzionali. In precedenza gli immobili siti nel territorio del soggetto attivo dell'Ici erano sempre esclusi dal tributo.

Un altro tema scottante è quello dei beni degli Iacp e dei soggetti a questi succeduti, in base alle legislazioni regionali. Allo stato, per tali immobili spetta solo la detrazione di 200 euro, che grava solo sulla quota comunale, mentre l'aliquota applicabile resta il 7,6 per mille, salvo diversa deliberazione comunale. È tuttavia evidente che difficilmente le ridotte risorse di tali istituti potranno coprire un simile aggravio impositivo. Sarebbe indubbiamente auspicabile quantomeno la previsione di applicabilità dell'aliquota ridotta del 4 per mille.

Disco rosso inoltre per le agevolazioni relative ai fabbricati d'interesse storico-artistico e agli immobili inagibili o inabitabili, che oggi scontano le aliquote ordinarie. Per le unità inagibili o inabitabili l'unica strada sembra quella di proporre una variazione della rendita per tener conto dell'effettivo stato del bene.

EDIFICI rurali

Il trattamento fiscale  è chiaro per quel che riguarda l'Imu, mentre suscitano molti interrogativi per quel che riguarda l'Ici. Per l'Imu è evidente l'imponibilità dei fabbricati rurali, con aliquota ridotta per quelli che hanno i requisiti di abitazione principale e aliquota base per gli altri , mentre per gli immobili rurali strumentali vi è l'applicazione dell'apposita aliquota ridotta a quello D7!0
sia in seguito alla procedura innescata dal Dl 70/2011 che con i Docfa. In questo modo il legislatore ha accolto la tesi della Cassazione a sezioni unite n. 18565 del 2009: la ruralità dei fabbricati è comprovata dal loro classamento nelle apposite categorie catastali. Ha anche risolto il problema posto dall'agenzia del Territorio rispetto alla collocazione delle abitazioni nella categoria A/6. Resta il problema dei requisiti necessari per il riconoscimento della ruralità, ai fini dell'accatastamento, per i fabbricati a destinazione strumentale.

Per l’ICI l'introduzione della procedura di riconoscimento dei requisiti di ruralità da parte del Dl 70/2011 i dubbi sono stati  superati con il Dl 201/2011 con l'abrogazione della norma di interpretazione autentica che esclude l'imponibilità Ici dei fabbricati rurali. 

Cassazione, sentenza n. 1573/12: ICI termine di iscrizione a ruolo.

Il termine di iscrizione a ruolo dell’ICI era regolato dallo articolo 12 del D.Lgs.n.504/92 e non dal termine di liquidazione previsto dal DPR 602/73, come dimostra dal fatto che tale articolo è stato espressamente abrogato dal comma 173 lettera e) dello articolo 1 della legge 296/06:

COMMA 163

163. Nel caso di riscossione coattiva dei tributi locali il relativo titolo esecutivo deve essere notificato al contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l'accertamento è divenuto definitivo .

Cassazione,sent. 3294 del 2 marzo 2012: la TIA 1 ha natura tributaria e risulta quindi non assoggettabile ad IVA

	.
La Tia di cui si discute ha natura tributaria e quindi non è soggetta a Iva, dal momento che l'Iva come qualsiasi altra imposta deve colpire una qualche capacità contributiva.

Per quanto attiene poi all'Iva, l'art. 3 del dpr 633/1972 puntualizza che sono soggetta a tale imposta solo le prestazioni di servizi "verso corrispettivo" e non quelle finanziate mediante imposte».

Dunque solo ove sussista un «corrispettivo» sarà applicabile il n. 127-sexiesdecies Tabella A parte terza allegata al dpr 633/1972 e dovrà essere applicata I'lva sulle prestazioni di gestione di rifiuti urbani e speciali nonché sulle prestazioni di gestione di impianti di fognatura e depurazione.


	


Ctp di Milano con la sentenza 64/40/12: Sì all'ipoteca dell'agente della riscossione sul fondo patrimoniale se la sua costituzione non è annotata nell'atto di matrimonio.

Il fondo patrimoniale rappresenta un «patrimonio di destinazione» finalizzato all'esclusivo soddisfacimento dei bisogni familiari, motivo per il quale l'iscrizione di ipoteca sui beni «non può avere luogo in quanto il debito tributario – come quello in esame – non deriva da un contratto vero e proprio, stipulato fra le parti e, quindi, da un negozio giuridico in senso tradizionale, redatto fra amministrazione finanziaria e contribuente». Tuttavia, perché la costituzione del fondo patrimoniale sia opponibile all'amministrazione finanziaria come a qualsiasi altro creditore, è necessario che la sua esistenza sia annotata a margine dell'atto di matrimonio, come stabilisce l'articolo 162, ultimo comma, del Codice civile.

Nel caso specifico, il collegio riconosce la mancanza dell'annotazione sull'atto di matrimonio quindi i beni sono aggredibili dal creditore. Di conseguenza, si legge in sentenza, «l'iscrizione rimane perché è valida, pertanto le richieste di cancellazione del gravame non vengono accolte».
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